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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'onere dell'attuazione del secondo com­
ma dell'articolo unico della legge 31 luglio 
1974, n. 364, incombe sulle due Camere del 
Parlamento che possono, per interni accor­
di, devolverlo ad una di esse. 

Art. 2. 

L'erogazione dell'assegno vitalizio rever­
sibile concesso agli ex consultori quali ex 
parlamentari ha inizio dal 31 luglio 1974. 
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Esso comporta la corresponsione dei con­
tributi previdenziali previsti. Coerentemen­
te al versamento di tali contributi gli ex 
consultori, al pari degli altri ex parlamen­
tari, beneficiano delle agevolazioni integra­
tive relative all'assistenza sanitaria così 
come di ogni altra agevolazione degli ex 
parlamentari. 

Art. 3. 

L'ammontare dell'impegno finanziario 
nascente dalle superiori disposizioni, sia 
per gli arretrati che per la spesa annuale 
per l'assegno vitalizio, valutabile in lire 500 
milioni per il primo anno e in lire 250 mi­
lioni per gli anni successivi, va imputato 
al capitolo 1006 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno finanziario 
1981, che ne riverserà l'importo alla Camera 
abilitata alla amministrazione degli ex con­
sultori. 


